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INTRODUZIONE 
 

Carissimi Fratelli e sorelle  

    Lo scorso 19 marzo 2018, Papa Francesco ha pubblicato l’esortazione Apo-

stolica Gaudete et Exsultate , sulla chiamata alla santità nel mondo contem-

poraneo.Una lettera molto bella, semplice nel linguaggio ma ricca di contenuti. 

 In quest’anno pastorale affronteremo questo tema , sarà l’occasione per una 

bella riflessione e anche per un profondo esame di conversione  : lasciamoci 

interpellare dalla chiamata alla santità, che ci viene dal Signore “Siate santi 

perché io sono santo” (Lv 11,44) .  

 

Facciamo nostre le parole del santo Padre : ” Mi piace vedere la santità nel 
popolo di Dio paziente: nei genitori che crescono con tanto amore i loro figli, 
negli uomini e nelle donne che lavorano per portare il pane a casa, nei malati, 
nelle religiose anziane che continuano a sorridere. In questa costanza per an-
dare avanti giorno dopo giorno vedo la santità della Chiesa militante. Questa 
è tante volte la santità “della porta accanto”, di quelli che vivono vicino a noi 
e sono un riflesso della presenza di Dio, o, per usare un’altra espressione, “la 
classe media della santità”  (idem N7)  

 

Siamo riflesso della presenza di Dio, nel luogo dove viviamo ed operiamo, 

quando i nostri gesti, umili e nascosti, testimoniano il suo amore e sono fatti 

per amore suo.  

Solo per Amore ,costruiamo ponti, tra noi e i fratelli, tra noi e la comunità 

sparsa nel territorio . 

   Affidiamo a Maria, la tutta santa, il nostro cammino di fede, il 

nostro cuore e impegniamoci tutti ,per amore, a costruire la nostra comunità 

parrocchiale. 

 

Bronte  18 ottobre  2018, Festa di S.Luca              

                  Sac. Alfio Daquino, parroco 

 

XXIX   anniversario dell’Ordinazione Sacerdotale  
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SANTUARIO DI MOMPILERI 
 

30 MAGGIO 2018 
 

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO 

(dall’Omelia dell’Arcivescovo) 

Siamo qui per partecipare alla S. Messa e senza distogliere lo sguardo di fede e 
di amore su Gesù Crocifisso, morto e risorto per noi, guardiamo anche a Ma-
ria, madre Sua e nostra santissima. 

 Oggi vogliamo contemplarla come "Maria Vergine Donna Nuova", così de-
scritta nel formulario n° 20 della raccolta di Messe della Beata Vergine Maria, 
raccolta che contiene straordinari tesori di autentica dottrina e devozione ma-
riana ...Lei è la vera donna nuova perché prima discepola di Gesù, nuovo Ada-
mo nostro redentore e salvatore. Ha un cuore nuovo che la rende attenta e 
premurosa verso gli altri. Così avvenne a Cana, nell'odierna pagina del Vangelo 
(Gv 2, 1-11): è lei che prepara il vino nuovo, spingendo Gesù a dare inizio ai 
suoi miracoli, i segni che manifestarono la sua gloria e suscitano la fede nei di-
scepoli di allora e di sempre… 

Ho scelto questo formulario per la nostra celebrazione eucaristica anche per 
accennare a due recenti documenti. Mi riferisco alla Lettera "Convertitevi" che 
noi vescovi di Sicilia abbiamo pubblicato il 9 maggio scorso a 25 anni dall'ap-
pello di San Giovanni Paolo II ad Agrigento (9 - V - 1993), come pure all'Esorta-
zione Apostolica di Papa Francesco "Gaudete ed Exsultate" sulla chiamata alla 
santità nel mondo contemporaneo (19 - 3 - 2018). (…) Come ho avuto modo di 
sottolineare nell'omelia della Messa ad Agrigento, con la Lettera e come Gio-
vanni Paolo II "vogliamo rinnovare l'invito «Convertitevi» nei riguardi di colo-
ro, uomini e donne, giovani ed adulti, che continuano a violare il diritto santis-
simo di Dio «non uccidere» e a comportarsi calpestando la dignità, la serenità 
di tante persone, famiglie e comunità". 

 L'invito, però, è anche rivolto a tutti noi, perché "esseri umani, sempre bi-
sognosi del perdono divino in quanto pur sempre peccatori. Per questo la con-
versione rimane la [nostra] prima vocazione: [la Chiesa] è chiamata a conver-
tirsi continuamente" (Lettera, 4,2).  La conversione quotidiana sfocia nella 
"santità feriale" provvidenzialmente descritta da Papa Francesco nell'Esorta-
zione Apostolica "Gaudete et Exultate", un testo che riscalda il cuore e che 
possiamo considerare autobiografico da parte del Papa.Il pellegrinaggio an-
nuale al santuario della Madonna della Sciara offre al vescovo la possibilità di 
dare alcune indicazioni per il prossimo anno pastorale. Sono lieto di farlo an-
che quest'anno. 
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Mi pare opportuno che l'anno pastorale 2018-2019 ci veda impegnati nella co-
noscenza di due testi, la Lettera dei Vescovi e l'Esortazione Apostolica del Papa. 
Essi contengono aspetti dottrinali rilevanti e propongono piste di azione pasto-
rale per un autentico rinnovamento, personale comunitario, che ci renda don-
ne e uomini nuovi nello stile e nell'imitazione della Vergine Maria. 

 Ho già attivato specifici incontri che permetteranno di predisporre un ap-
posito sussidio che guidi comunità parrocchiali e religiose, associazioni, gruppi 
e movimenti a vivere un intenso momento di comunione ecclesiale, da cui vo-
gliamo raccogliere abbondanti frutti e che, perciò, affidiamo alla benedizione 
del Signore Risorto, affinché lo vivifichi con una speciale effusione dello Spirito.
(…) 

 Salvatore Gristina 
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ASSEMBLEA PASTORALE DIOCESANA 

 

Durante l’Assemblea Pastorale Diocesana tenutasi a Mompileri il 18 e 19 settembre scorso dal tema “ 
La Testimonianza, crocevia tra conversione e santità” ci è stata donata  una riflessione “deliziosa” da 
Don Vito Impellizzeri. Nella sua relazione  ha messo insieme tre dinamiche: 
 La lettera dei vescovi di Sicilia “Convertitevi” rivolta ai familiari delle vittime di mafia, alle persone 

credenti e di buona volontà e agli uomini e alle donne di mafia, ricordando Don Pino Puglisi ucci-
so dalla mafia proprio venticinque anni fa. 

 Gaudete et exultate di Papa Francesco 
 La visita Pastorale del Papa a Piazza Armerina e a Palermo. 
 
E’ stata posta una domanda. Chi pensate siano i cristiani impegnati? La risposta, scontata, dice  che i 
cristiani impegnati sono quelli che rivestono un incarico all’interno della Parrocchia. Ma non è cosi. I 
cristiani impegnati sono i genitori che educano i figli, gli insegnanti, gli operai, i poveri, i giovani che si 
occupano quotidianamente dello studio, i catechisti, etc… cioè il popolo che svolge i suoi compiti alla 
luce di Cristo con amore ed in modo naturale e ordinario.      Chi invece svolge un ruolo all’interno della 
Chiesa è cor-responsabile insieme al sacerdote del ben-essere della Comunità. Don Vito ha evidenziato, 
inoltre,  alcune interazioni nelle tre dinamiche. 
 
La prima è Amare il Territorio.  Amare il Territorio che abitiamo con Amore di Risurrezione è avere una 
visione “familiare” della comunità ecclesiale. Vi è urgenza di superare la “frattura esistenziale”  di  con-
siderare la persona, o meglio il nome, in riferimento al potere che esercita  e non la persona in quanto 
tale. Superare tale frattura permette di avere una “mentalità generativa” che dà origine anche ad una 
“comunità generativa”. La Lettera dei Vescovi di Sicilia è un documento che rompe il legame Nome e 
Potere ( mafioso e idolatrico). Il nome per noi credenti è santo, e ci riporta al momento del battesimo 
in cui viene chiesto, che nome date al vostro bambino? Nel nome del figlio si riflette la relazione fami-
liare,  comunitaria e Trinitaria. Questo, direbbe Papa Francesco, non è altro che il principio di personali-
tà, cioè l’importanza della persona vista nella sua interezza. Infatti a pensarci bene nel Nome del Figlio 
viene generata la fraternità e tutte quelle azioni necessarie per cui ogni figlio non si senta solo! 
La seconda interazione  concerne la Confraternita e pietà popolare. La confraternita  è nata nel perio-
do in cui la povertà era la ragione per creare reti solidali volte  a soccorrere ed aiutare i poveri, infatti  
la denominazione è la sintesi di –con-fratello-eternità- =piccolo paradiso di pace! Nel tempo però  ha 
perso questa identità. Quando? Nel momento storico in cui dal denominare il povero “mischinu” (che 
non ha di che vivere e muove alla compassione) e dal “può capitare anche a me”  si è passato all’atteg-
giamento del “mi faccio i fatti miei” e “tanto c’è qualcun altro che si prenderà cura di lui” cioè al ricono-
scimento menzognero del fratello.  Quando cioè non si riconosce più l’altro (povero) come fratello di 
Cristo e quindi anche fratello nostro. 
 Ci ha colpito inoltre la sua esperienza scaturita dall’osservazione di alcuni modi di dire che rimangono 
sconosciuti a molti. Egli dice che quando ci troviamo in un supermer-
cato, dal dentista, alla posta,… ovunque si crei un legame antropolo-
gico reale tra il TEMPO come attesa e lo SPAZIO come fila la domanda 
consueta è: scusate, chi  è l’ultimo? E’, a mio semplice modo di vede-
re, riflesso del vangelo, completamento della domanda con cui Gesù 
conclude la parabola del Buon Samaritano, perché anche qui la rispo-
sta, il riconoscimento presuppone più che io, cioè colui che pone la 
domanda, prenda il suo posto, diventi io l’ultimo. E lui diventi colui 
che è prima di me. Diventi il primo di me. E’ questa semplice doman-
da che custodisce l’umanità come riflesso bello del Vangelo.  
Nel condividere quello che ci ha emozionate auguriamo a tutti di ve-
dere la santità nel popolo di Dio! 
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CONSIGLIO PASTORALE 2018-19 

Segretario Miria Salvo 

1. CATECHESI  

Itinerario di fede   per i fanciulli Mazzurco Cettina 

Itinerario di fede per i fidanzati Daquino Rosanna –Cali Andrea 

Itinerario di fede per i genitori-battesimo Costanzo Giovanni 

Itinerario di fede per gli  adulti Spitaleri Salvatore 

2. GRUPPI  PARROCCHIALI  
Gruppo Coppie “Tobia & Sara” Caruso Lucia –Maurizio Palermo 

Ministri Straordinari dell’Eucaristia Anastasi Salvatore 

Ministranti– chierichetti  Miria Salvo 

Lettori Russo Candida 

Giovani  “Jonathan” Cali Elena  - Montagno Nunzia 

 Liturgico Messina Viviana  

Marta e Maria (pulizia) Castiglione Gina 

Caritas parrocchiale Calà Katy 

Coro Parrocchiale  

OVS (Opera Voc. Sacerdotale)  

3. AZIONE CATTOLICA  ITALIANA  

Presidente Parrocchiale  

Uomini Cattolici  

Donne Cattoliche Carroccio Zina 

4. ORATORIO PARROCCHIALE: “San Domenico Savio”  

Responsabile Schilirò Vincenzo 

 

5. ASSOCIAZIONI  LAICALI 

 1.“ EMMAUS–ONLUS “                    

Vice presidente          Toscano Nunzia 

Segretaria Cala Katà 

Responsabile gruppo “So-sta-re-con Te”  

Compagnia Teatrale  

2. PORTATORI 
 “MARIA SS. ADDOLORATA”                   

Piazza Biagio 

3 PORTATORI  “S.BIAGIO”                                         Valerio Luca e Galvagno Mattia 

  

SUORE ANCELLE CRISTO RE                Suor Emerenziana          

CONFRATERNITA SS. SACRAMENTO                   Grasso Pino 

MADONNA DELLE GRAZIE                                     Mavica Rita 
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FOGLIO INFORMATIVO:              “ Solo per Amore “ 

 SITO WEB : 

www.chiesamatricebronte.it 

 e-mail:chiesass.trinità@libero.it 

Galvagno Mattia  

Contatto  Facebook : Cali Elena 

ALTRI  MEMBRI  Messina  Nunzio                  Portaro Pina 

ALTRE REALTA’ ECCLESIALI : 
 

Gifra  

Ofs  ordine francescano secolare  

Piccolo SeminarioMaria SS.della Catena  

Santuario Maria SS.Annunziata   

Convento S. Vito – Suore Francescane   

Fondazione “ S.Vincenzo” Casa di Riposo   

Confraternita S.Carlo Borromeo  

Confraternita Gesù e Maria  

Associazione “Allegra” Galvagno - Longhitano 

1.   PROGETTO COMUNITARIO PARROCCHIALE 

Obiettivo  : creare delle occasioni di crescita spirituale comunitaria, affinché il popo-
lo di  

     Dio sperimenti la gioia dello  stare e del pregare  insieme.  

 

Quando : 

 

 recita comunitaria dei vespri prima della celebrazione eucaristica; 

 

 ogni  giovedì del mese 

•      ore 18,00-19,00 : adorazione eucaristica ; (per la comunità parrocchiale) 
•      ore 20:00 – 21:00 adorazione eucaristica : per il gruppo coppie/catechisti/

giovani 

 

 1° sabato del mese : SS.Rosario meditato; 

 

 Scuola della Bibbia  – Lectio divina ultima  

 settimana del mese (  alle h 16,30 e 19,00); 

 

 ritiro spirituale durante i periodi forti dell’Anno liturgico; 

 

 giornate di fraternità; 

 

http://www.santamariadelcarmeloallabarriera.it
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Obiettivo finale è pregare/ascoltare silenziosa-
mente Gesù che parla al nostro cuore. Il gruppo 
predisposto organizzerà e animerà  l’adorazione 
eucaristica lasciando molto spazio al dialogo si-
lenzioso con Gesù   Eucaristia. 

Programmazione 
mensile 

RESPONSABILE ADORAZIONE 

EUCARISTICA 

1° sabato del mese 

Subito dopo la celebrazione 

 Per tutta la comunità parrocchiale 

1° giovedi del mese 

Dalle ore 18,00-19,00 

Dalle 19,30 alle 20,30 

Referente OVS – 

Si prega per le vocazioni 

Per tutti 

 

Gruppo coppie /famiglie – giovani catechisti 

Altri giovedi 

  

I Ministri Straordinari dell’Eucare-
stia   a turno 

 

1.2  ADORAZIONE EUCARISTICA 

1.3.  ALLA SCUOLA DELLA BIBBIA – LECTIO DIVINA 

Attraverso il contatto diretto con  la S.Scrittura  , verrà approfondito  il tema  : 

La Santità di Dio si realizza nell’amore all’uomo 
Quando :   due giorni dell’ultima settimana  del  mese  alle ore 16,00  e 19 ,30.  

 

      Tema    brano biblico 

Ottobre   La conversione e la santità di Dio          Os 11:7-9 

Novembre  Dio : il santo d’Israele    Is 30,15 

Dicembre   Il popolo santo di Dio    Dt 26,17-19 

Gennaio   Siate santi come Io sono santo  Lev 19,2 

Febbraio   Gesu’ : il santo di Dio    Gv 17,19.22 

Marzo   La Chiesa popolo santo di Dio           1Pt 2,9-10 

Aprile   Membri : santi e immacolati   Ef 1,4 

Maggio   Maria : modello di Santità   Mt 1,18-25 

Giugno   La città santa la Nuova Gerusalemme Ap 21,2-10 
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2.  SOLO PER AMORE 

    Prima  Pagina – foglio mensile   

TEMA PASTORALE :  La testimonianza,  

crocevia tra conversione e santità 

A partire dall’esortazione apostolica del Santo Padre sulla chiamata 
alla santità nel mondo contemporaneo . 
Viene divisa in due parti : Anno pastorale 2018-19   cap. 1-3 
               Anno Pastorale 2019-20                  cap. 4-5  

 

SECONDA PAGINA 

L’esortazione   apostolica GAUDETE EX EXSULTATE  

 

EDITORIALE  - prima pagina 

 

OTTOBRE Il significato della santità 

NOVEMBRE I santi : modelli di santità   (3-5) 

DICEMBRE I Santi : uomini come noi (6-9) 

GENNAIO Chiamati alla santità (10-13) 

FEBBRAIO La tua missione in Cristo (19-24) 

MARZO L’attività che santifica (25-31) 

APRILE Il lavoro mezzo di santificazione (25-31) 

MAGGIO Maria : modello di santità 

GIUGNO Non avere paura della santità (33-35) 

OTTOBRE Introduzione : perché il Papa scrive l’enciclica 

NOVEMBRE La chiamata alla santità  cap. 1 

DICEMBRE I nemici della santità : lo gnosticismo attuale (36-46) 

GENNAIO I nemici della santità : il pelagianesimo attuale (47-48) 

FEBBRAIO Le Beatitudini   nn 67-74 

MARZO Le Beatitudini  nn 75-79 

APRILE Le Beatitudini  nn 80-86 

MAGGIO Le Beatitudini  nn 87-94 

GIUGNO La grande regola di comportamento 

OTTOBRE Presentazione programma pastorale 

NOVEMBRE Lettera dei vescovo di sicilia 

DICEMBRE Appello del papa  pg 5-7 

GENNAIO Pace a questa terra pag 11 

FEBBRAIO La Mafia è peccato  pag.19 

MARZO La Mafia è incompatibile con il vangelo 

APRILE Rompere il silenzio con parole nostre  pag. 31 

MAGGIO Recuperare il senso dell’appartenenza ecclesiale  pag. 31 

GIUGNO Una parola rivolta alle persone credenti e di buona volontà pag.40 
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Siete catechisti perché siete stati scelti  

da Dio e lo avete incontrato 

Obiettivi :  Incontrarsi per approfondire la propria fede e verificare  il proprio credo testi-
moniato con la propria vita. 

• Scoprire e approfondire il ruolo della catechesi nella vita di ognuno di noi 

 

Per raggiungere questi obiettivi si approfondiranno le seguenti 
tematiche : 

1. Cos’è la catechesi 

2. Chi è il catechista 

3. Essere catechisti o fare catechismo ? 

4. Cos’è l’itinerario di fede? 

5. Organizzazione dell’itinerario 

6. I linguaggi della catechesi 

7. Tecniche e dinamiche per animare i gruppi: cosa sono a co-
sa servono 

       Verifica dell’anno catechistico 

                                             Ci si incontrerà due volta al mese  . 

III ELEMENTARE I MEDIA 

S.Giacomo S.Simone 

S.Filippo S.Paolo 

  

IV  ELEMENTARE II MEDIA 
S.Tarcisio S.Bartolomeo 

S.Pietro S.Tommaso 

  

V ELEMENTARE III MEDIA 
S.Domenico Savio S.Giovanni 
S.Giovanni Bosco S.Matteo 

    
   

   

   

3.2.     ITINERARIO DÌ FEDE – STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

3. UFFICIO CATECHISTICO PARROCCHIALE 

3. 1. INCONTRI DI FORMAZIONE PER I CATECHISTI 
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OTTOBRE :ISCRIZIONE  IN TERZA ELEMENTARE O  OTTO ANNI COMPIUTI 

Il tempo del precatecumenato:  Vol. 1 -  Incontrare Gesù: Ciao, ci conosciamo 

TAPPE E OBIETTIVI 

• Formazione del gruppo catecumenale 

• Creare un buon clima di gruppo 

Scoprire chi è Gesù Cristo e incontrarlo 
CELEBRAZIONE: NOVEMBRE :Rito dell’Accoglienza -Consegna dei testi (catech– vangelo 

                         MAGGIO :    Celebrazione :Alla scoperta del Battesimo  
 

 
Il tempo del catecumenato: Professare il credo.  

Vol. 2 Entriamo nella storia della salvezza 

TAPPE E OBIETTIVI 

• Leggere la Bibbia in famiglia 

Interpretare la propria vita come progetto di Dio 
CELEBRAZIONE: NOVEMBRE Ingresso nel catecumenato – Rito dell’Ammissione 

                         MAGGIO     Consegna del Credo Apostolico  
 

 

 Il tempo del catecumenato: Padre Nostro  

         Vol. 3   Celebriamo l'amore del Padre 

TAPPE E OBIETTIVI 

Scoprire la bellezza della preghiera sentendosi figli di fronte a Dio  

Imparare a celebrare feste e sacramenti cristiani 
CELEBRAZIONE:   DICEMBRE  Consegna della Preghiera del Padre Nostro    
          QUARESIMA  : Celebrazione Penitenziale.     

              FESTA SS:TRINITA’   -  PRIMA COMUNIONE        
   

 

Il tempo dell’Elezione /Preparazione: il precetto dell'amore   

          Vol. 4  Seguiamo Gesù ogni giorno 

TAPPE E OBIETTIVI 

• Scoprire che siamo chiamati a seguire Gesù e a vivere come Lui  

 CELEBRAZIONE:     MAGGIO     Consegna delle Beatitudini 

 

3° Elementare  :  PRIMO ANNO 

4° elementare  SECONDO ANNO 

5° elementare TERZO ANNO 

1° media   QUARTO ANNO 

3.3   ITINERARIO DI FEDE PER I  RAGAZZI  
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2° media   QUINTO  ANNO 

Il tempo dell’Elezione /Preparazione:                   

             Vol.4  Seguiamo Gesù ogni giorno (II parte) 

TAPPE E OBIETTIVI 

Riflettere sui comandamenti  -  l’Inno della Carità 

CELEBRAZIONE: Consegna del precetto dell’Amore         

 

 

Il tempo  della Mistagogia /Testimonianza      

        Vol. 5 Testimoni della comunità cristiana 

TAPPE E OBIETTIVI 

• Impegnarsi a vivere in profondità i propri desideri trasformandoli in scelte signifi-

cative da condividere  con i fratelli; 

• Partecipare con fedeltà e costanza alla propria vita sacramentale 

Testimoniare la propria fede in tutti gli ambienti di vita 

 

CELEBRAZIONI: Consegna della Bibbia  

ESPERIENZE FORTI    Ritiri e veglie di preghiera e riflessione con i genitori, espe-

rienze pratiche. 

3° media   SESTO  ANNO 
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3° ELEMENTARE : 1° Comunione 4 ° ELEMENTARE :2° Comunione 
OTTOBRE Accoglienza e presentazione OTTOBRE L’esperienza di Noè 

NOVEMBRE La chiamata: Gesù chiama NOVEMBRE Abramo:Padre nella fede 

DICEMBRE Momento di preghiera-natale DICEMBRE Momento di preghiera-natale 

GENNAIO Gli apostoli – il cieco GENNAIO Mosè : l’esodo 

FEBBRAIO La vita di Gesù:nascita e missione FEBBRAIO L’annuncio di Gesù 

MARZO La vita di Gesù:passione e morte MARZO Le parabole 

APRILE Momento di preghiera-pasqua APRILE Momento di preghiera-pasqua 

MAGGIO L’accoglienza nella fede di Gesù MAGGIO I miracoli 

5° ELEMENTARE : 3° Comunione 1° MEDIA : 1° CRESIMA 
OTTOBRE Gesù annuncia l’amore del padre OTTOBRE Le beatitudini 

NOVEMBRE Nel Battesimo il Padre ci accoglie NOVEMBRE Il precetto dell’amore 

DICEMBRE Momento di preghiera-natale DICEMBRE Momento di preghiera-natale 

GENNAIO I sacramenti :segni dell’amore di Dio GENNAIO Lariconciliazione 

FEBBRAIO La fede apre il cuore all’incontro con Dio FEBBRAIO Con le mie opere ti mostrerò la 
fede 

MARZO L’Eucarestia MARZO L’esperienza del ricco e di Lazzaro 

APRILE Momento di preghiera-pasqua APRILE Momento di preghiera-pasqua 

MAGGIO La preghiera MAGGIO La vita eterna 

2° MEDIA : 2° CRESIMA 3° MEDIA :  3° CRESIMA 
OTTOBRE La conversione OTTOBRE Il giorno del Signore-comunità 

NOVEMBRE La parabola del figlio prodigo NOVEMBRE La strada della felicità 

DICEMBRE Momento di preghiera-natale DICEMBRE Momento di preghiera-natale 

GENNAIO L’esperienza di Zaccheo GENNAIO La missione di Cristo nel mondo 

FEBBRAIO Guidati dallo Spirito viviamo da figli FEBBRAIO La comunità ecclesiale 

MARZO Signore è bello per noi stare qui MARZO L’importanza della parrocchia 

APRILE Momento di preghiera-pasqua APRILE Momento di preghiera-pasqua 

MAGGIO Io sono la risurrezione e la vita MAGGIO Verso un mondo nuovo 
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Ai  padrini scelti  per questo compito , viene offerto un cammino di approfondimento del-
la propria fede e una riscoperta del proprio battesimo, oltre a vivere un momento di pre-
ghiera con i cresimandi . 

Tematiche 

presentazione programma 

Celebrazione messa 

La S.Bibbia : un libro da scoprire 

Il  Battesimo : siamo figli di Dio ? 

La Cresima : sacramento della testimonianza 

VEGLIA  DI PENTECOSTE 

PENTECOSTE DEI GIOVANI  

Il peccato  e la riconciliazione 

SS.Confessioni 

3.6  INCONTRI DI CATECHESI 

per i    GENITORI CHE CHIEDONO IL BATTESIMO 

 

OBIETTIVO :  Ai genitori che si presentano per chiedere il battesimo dei propri figli , si 
propone, insieme con i padrini , un  incontro che spieghi il significato del Battesimo , 
mettendo anche in risalto i gesti e  i segni che vengono fatti durante  il rito .  

       

 

L’incontro  si svolgerà   una volta al mese ,il VENERDI  precedente  alla domenica in cui 
verrà celebrato il battesimo 

 

 Il S.Battesimo, di norma, si amministra ogni prima domenica del mese.  

 

 

 

3.5  INCONTRI DI CATECHESI CON I PADRINI-MADRINI 
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3.7    ITINERARIO DI CATECHESI 

  PER GLI ADULTI IN PREPARAZIONE AI SACRAMENTI 

OBIETTIVI      
Ai giovani che chiedono di ricevere il sacramento dell’Eucaristia   o della S.Cresima si 

propone un percorso di fede centrato sulla figura di Gesù Cristo  per scoprire il suo 
amore  e il suo messaggio, cosi poi da testimoniarlo con la vita nell’ambiente in cui 
vive far comprendere  l’importanza della Parola di Dio in ogni esperienza umana e 
scoprire quanto  è importante la presenza  di Dio nella propria vita. 

 

     Quando :  giovedi sera dalle ore 20,00  

 

4.1   GRUPPO  “S.DOMENICO SAVIO” chierichetti  

                                              Obiettivi :   

Attraverso il servizio all’altare si vuole far scoprire ai ragazzi che chiedono di 
farlo, l’ amore per Gesù Eucarestia. Un amore che deve essere dimostrato 
attraverso la testimonianza  concreta, il servizio ai fratelli .I ragazzi durante 
gli incontri,apprendono i riti liturgici e soprattutto  il servizio all'alta-
re :comportamenti e gesti da utilizzare durante le varie celebrazioni. 

                                

                              Attività:       

 

 Partecipazione e animazione domenicale della S.Messa domenicale 10,30 e nelle so-
lennità 

 incontri formativi  cadenza quindicinale 

 Momento comunitario e di fraternità  

  una volta al mese 

4. GRUPPI PARROCCHIALI 
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sez. DONNE 

Essere adulti vuol dire essere persone generative : a partire da questa consapevolezza che 
oggi, spesso, appare tutt’altro che scontata, prende avvio il percorso formativo che consegnia-
mo a ciascuno di voi, per progettare il cammino associativo 2018/2019. 
In questo triennio, tutta l’associazione sta investendo le proprie energie per generare nuovi 
processo a partire dal cammino assembleare e dalle linee triennali che costituiscono un pre-
zioso riferimento cui attingere continuamente per la programmazione e la verifica della vita as-
sociativa a ogni livello. 
Per generare, ci ricordava Vittorio Bachelet, occorre apprendere la virtù dell’incontro uscire da 
se stessi e farsi prossimi. L’incontro con l’altro è modellato sempre sull’incontro con l’Altro. La 
missione è alimentata dalla contemplazione.   
Al cuore della generatività vi è, dunque, la cura della dimensione più autentica e profonda del-
la vita, la parte migliore che non ci verrà tolta. Essere generativi vuol dire anche poter attinge-
re al mistero originale e profondo della propria esistenza, per fare dono agli altri e scoprire 
gradualmente come proprio in tale relazione si stabilisce un legame di reciprocità capace di 
intessere, in modo circolare e virtuoso, una fitta rete di connessioni che costituiscono e ri-
costituiscono la comunità. È la medesima esperienza che vive la Chiesa, rigenerata continua-
mente dall’ascolto della Parola e dall’adorazione continua della presenza viva del Signore  
nella vita e nel mondo. Ritorna ancora una volta discernimento come autentico stile per cerca-
re di non farsi inebriare dalla tentazione di liberarsi del proprio passato, intraprendendo  la via 
di un’innovazione fine a se stessa, ma anche evitando di farci immobilizzare dall’inerzia che 
proviene dal costante ripiegamento in un glorioso passato.  Siamo adulti discepoli-missionari, 
capaci di ascolto e pronti al servizio, siamo donne e uomini di questo tempo in cerca di una 
felicità frutto non tanto di una conquista intimistica e privata, ma di un complicato concorrere 
con tanti altri in una ricerca comune. Siamo genitori ed educatori che non nascondono le pro-
prie cicatrici esistenziali, ma non rinunciano a raccontare ai propri figli la bellezza di una guari-
gione sempre possibile. Siamo amici di tutti, che custodiscono il tepore delle relazioni corte, 
ma che si ritrovano anche nella cura  delicata dei legami più lunghi.  

 

Le cinque tappe 
1. Accogliere  per generare 
2. Ascoltare   per generare 
3. Discernere per generare 
4. Precedere nell’amore  per generare 
5. Accompagnare la vita  per generare 

 

Le riunioni si terranno il  mercoledi   

alle ore 16.00 ,   

Attività: 

Ascolto della Parola 

Ritiri spirituali. 

Adorazione Eucaristica 

Preparazione alla celebrazione  

eucaristica   

4.2  AZIONE  CATTOLICA  ITALIANA   
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  Il gruppo si compone di coniugi e singoli che desiderano fare un cammino formativo e 
spirituale comunitario.     Obiettivi : 

 Fare esperienza di spiritualità; 
 Confrontare esperienze quotidiane  con il Vangelo; 
 Sentirsi  parte di una comunità adulta locale e  diocesana  
 Testimoniare la propria vita  coniugale alle altre coppie o famiglie  
 Condividere momenti di festa e di preghiera. 

 
UNA volta al mese  dalle ore 20.00 alle ore 21.30. 

 MOMENTI SPIRITUALI 
 

 Ogni primo sabato del mese, dopo la S.Messa , recita del  Comunitaria del S. Rosario  ; 
 Ritiro spirituale durante i momenti forti :  avvento -quaresima. 
 Giornate di Fraternità    Verranno organizzate di volta in volta 
 Festa della S. Famiglia  
 

FORMAZIONE 
A partire dall’Esortazione del Santo Padre si affronterà il tema della Santità: 

La  Santità…  in Famiglia 
1. UN BUON RAGU’ COSTRUISCE IL REGNO 
2. LA SOBRIETA’ IN FAMIGLIA  
3. L’OSPITALITÀ IN FAMIGLIA  
4. MISSIONARIETA’ FAMILIARE  
5. LA SOLIDARIETA’ IN FAMIGLIA,  
7. LE BEATITUDINI IN FAMIGLIA,  
8. DAL PECCATO ALLA SANTITÀ 

 

4.3  GRUPPO  COPPIE/ FAMIGLIE  “TOBIA & SARA” 

4.4    GRUPPO DEI LETTORI   

 "L'ufficio liturgico del lettore consiste nella  proclamazione delle letture nell' assemblea liturgica. Di con-
seguenza il lettore deve curare la preparazione dei fedeli alla comprensione della parola di Dio ed educare 

nella fede i fanciulli e gli adulti. Ministero perciò di annunciatore, di catechista, di educatore alla vita sa-
cramentale, di evangelizzatore a chi non conosce o misconosce il vangelo" (Ministeria Quaedam n. 7).  

La liturgia della Parola è, quindi, estremamente varia; essa richiede sei atteggiamenti diversi: lettura, can-
to, parola, professione di fede, preghiera, silenzio. L’equilibrio di questi atteggiamenti è indispensabile 
perché la liturgia della Parola venga trasmessa e recepita.  
La liturgia della Parola deve sempre essere in stretto rapporto con la liturgia eucaristica: non sono due 
parti separate, anzi la liturgia eucaristica deve sempre agganciarsi, in tutti i modi possibili, alla liturgia del-
la Parola (cf SC 56). A questo proposito l’introduzione al messale è molto chiara: Cristo 
è realmente presente tanto nella sua Parola, quanto sotto le specie eucaristiche; inoltre è realmente pre-
sente nell’assemblea dei fedeli e nella persona del sacerdote che presiede la celebrazione (cf SC, 7; PNMR 
7). 

Ecco perché è importante lo studio e l’approfondimento della S.Scrittura che verrà fatto una volta  

al mese. 
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Anche questo ministero straordinario richiede una preparazione pastorale e liturgica 
nella quale si porrà in luce il vincolo che esiste fra il malato e il mistero di Cristo soffe-
rente, fra l’assemblea radunata nel giorno del Signore e la vittoria pasquale sulla mor-
te e sul male,  fra l’effusione dello Spirito e l’annunzio ai fratelli della lieta novella di 
liberazione e di  guarigione ( dal Pontificale Romano, 5): 

Obiettivi :  

 incontrarsi per un approfondimento di catechesi e confrontarsi reciprocamente 
sul rapporto con gli ammalati e la sofferen-
za . 

 Verificare la propria  testimonianza 

Quando :  incontrarsi una volta al  mese. 

 Temi di riflessione:  

 La malattia nell’AT  
 La malattia  nel NT ; 
 Gesù e gli ammalati ; 
 I sacramenti di guarigione ; 
 I compiti specifici del ministero straordinario . 
Attività:  - curare la vita spirituale del malato  
       - organizzare e partecipare  all’Adorazione Eucaristica il giovedì 
              - partecipazione e animazione domenicale della S.Messa . 

4.5  MINISTRI STRAORDINARI DELL’EUCARISTIA 

4.6  GRUPPO GIOVANI “Jonathan” 

OBIETTIVO : Far crescere nella fede e nella comunione fraterna i ragazzi attraverso l’esperienza di vita e 
confrontandosi con la parola di Dio ; scoprire la  chiamata di Gesù ; aver il coraggio di dare una risposta 
e impegnarsi nella missione con i fratelli . 

 

TEMA :  La chiamata e la missione . 

QUANDO    ogni venerdi sera alle ore 19,45 

ATTIVITA’ : 

 Vivere insieme momenti forti di liturgia, di preghiera, di ritiri spiri-

tuali 

 Momenti di agape fraterna per vivere insieme. per coltivare l'ami-

cizia, la condivisione, la fraternità e la riflessione personale. 

 Organizzare delle sacre rappresentazioni ,per trasmettere in un 

modo diverso il messaggio evangelico . 
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OBIETTIVI: 

• Vivere il ministero della carità come strumento 
privilegiato  dell’Amore di Dio per l’uomo  

• centrare sull’ASCOLTO dei bisogni della  
persona per comprendere capire se il bisogno 
espresso è il bisogno reale della persona . 

• vivere il servizio come momento d’amore con i 
fratelli.  

 

QUANDO: una volta al mese quando se ne riterrà  
opportuno. 

4.7    GRUPPO  :     CARITAS   E VOLONTARIATO 

La Caritas parrocchiale è l'organismo pastorale  con l'obiettivo di 
aiutare tutti a vivere la testimonianza, non solo come fatto privato, 
ma come esperienza comunitaria, costitutiva della Chiesa. Coinvolge-
re tutti a “farsi prossimo”  verso i fratelli più bisognosi e con tante ne-
cessità . 

 

L’associazione, infatti, nasce nel 1927 per iniziativa di Mons. Ferrais, Vescovo ausiliare non-
ché rettore del Seminario, al fine di contribuire all’incremento delle vocazioni sacerdotali 
nella particolare attenzione volta alle necessità del Seminario. Ancora oggi, il servizio che 
continua a prestare l’associazione, composta prevalentemente da laici, è di grande importan-
za per la vita ecclesiale della Diocesi: i soci si preoccupano di curare periodicamente alcuni 
momenti di preghiera per richiamare - così come dice il n°2 dello statuto - il precetto di Ge-
sù “Pregate perché il Signore mandi operai alla sua messe”. A questo primario impegno si ac-
compagna un’intensa attività di sensibilizzazione che si prefigge di favorire la riscoperta della 
spiritualità presbiterale presso le nuove generazioni e di auspicare una maggiore solidarietà, 

anche economica, verso il Seminario. 

 

Il «giovedì vocazionale» costituisce «un momento tradizionale di preghiera comunitaria mensile per i 
sacerdoti e le vocazioni sacerdotali, centrato sull’adorazione eucaristica». Inoltre, la “Giornata mondiale 
di preghiera per le vocazioni” e la “Giornata del seminario” rappresentano due momenti di notevole ri-
lievo per la preghiera, la catechesi e l’annuncio vocazionale. 

4.8    OVS  -  OPERA VOCAZIONE SACEDOTALE 
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Il corso tende ad approfondire il cammino di fede dei fidanzati nell'ottica del ma-
trimonio cristiano e sacramentale.  In particolare, la finalità del corso consiste 
«nell'aiutare i fidanzati a vivere il fidanzamento e la prossima celebrazione   del      
matrimonio come momento di crescita umana e cristiana nella Chiesa; nell'aiu-
tarli a conoscere e a vivere la realtà del matrimonio che intendono celebrare, 
perché lo possano celebrare non solo validamente e lecitamente ma anche 
fruttuosamente e perché siano disponibili a fare di questa celebrazione una tap-
pa del loro cammino di fede: nel portarli a percepire il desiderio e insieme la ne-
cessità di continuare a camminare nella fede   e nella Chiesa anche dopo la cele-
brazione del matrimonio-(cfr. CEI. Direttorio di pastorale familiare, 52). 
Struttura degli incontri:          Preghiamo insieme 

• Ascoltiamo la presentazione della tematica 

INCON-

TRO 
DATE TEMATICHE OBIETTIVO RELATORI 

1°   

Accoglienza 

e presentazione 

del corso 

Conosciamoci: chi siamo? 

Cosa facciamo nella vita? 

  

p.Alfio 

2°   “Casomai” Un film per confrontarci   

3°   
“Ci amiamo” 

La vocazione all’amore 

Chiamati a scoprire l’amore. 

Differenza tra quello cristiano e 
coniugale 

  

4°   “Tanto da sposarci” 
Perché un uomo e una donna  

decidono di sposarsi? 
  

5°   “Da cristiani  in chiesa” 
Il ruolo del cristiano nella società. 

Come vivere la fede  
e la spiritualità coniugale 

  

6°   
S. Messa in Parrocchia 

e presentazione alla comunità parrocchiale 
  

7°   
Approfondendo  il 

 testo sacro” 

L’importanza della S.Scrittura 

nel nostro cammino di vita. 
P.Alfio 

8°   
“Con il sacramento del ma-

trimonio” 

Che cos’è il sacramento del matri-
monio? Quale differenza con il 

matrimonio civile? 
P. Alfio 

9°   “Il dialogo nella coppia” 
Quanto è importante il dialogo  

nella coppia 
  

10°   
“Essere genitori 

ed educatori” 

Il rapporto con i figli  
e la loro educazione 

  

11°   

“Aperti alla vita. 

La sessualità 

come relazione” 

La sessualità all’interno della cop-
pia. Procreazione e metodi natu-

rali 
  

12°   
“La famiglia 

nella legislazione” 
Diritti e doveri dei coniugi   

13°   Insieme …nella vita Mandato e momento di fraternità   

5. ITINERARIO  FIDANZATI : VOCAZIONE ALL’AMORE 

Corso di preparazione al matrimonio 2019  

http://particolare.la
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6.1 ASSOCIAZIONE PORTATORI VARA S.BIAGIO 

Finalità e scopi : Accogliere tutti coloro che desiderano esprimere la propria fede e devozione a San 
Biagio , nostro patrono e protettore. La festa viene vissuta in due momenti a febbraio ed agosto, pre-
ceduta da un triduo di preparazione e da varii momenti di preghiera. 

Inoltre ogni singolo fedele deve curare la  partecipazione alla vita della Chiesa, dare ascolto alla parola 
di Dio ,alla Celebrazione eucaristica. Si esorta inoltre a curare la celebrazione del sacramento della ri-
conciliazione .  

Per altri particolari si rimanda al proprio statuto . 

 

 6.2 ASSOCIAZIONE PORTATORI VARA ADDOLORATA 

Finalità e scopi : Accogliere tutti coloro che desiderano esprimere la propria fede e devozione alla Ma-
donna venerata sotto il titolo  dell’Addolorata. La presenza alla processione del Venerdi Santo, deve 
essere preceduta da un percorso di fede, di preparazione. Inoltre ogni singolo fedele deve curare la  
partecipazione alla vita della Chiesa,dare ascolto alla parola di Dio ,alla Celebrazione eucaristica. Si 
esorta inoltre a curare la celebrazione del sacramento della                riconciliazione .  

Per altri particolari si rimanda al proprio statuto .                    
Gli incontri di preparazione che si svolgono durante  i giovedi 
di quaresima  avranno come tema : LA SANTITA’ 

6.3. ASSOCIAZIONE  EMMAUS –ONLUS  

Finalità e scopi 

 Scopo dell’Associazione è svolgere attività e servizi di rile-
vanza sociale          per contribuire all’assistenza, recupero, 
promozione e integrazione di persone moralmente e fisica-
mente bisognose.  l’Associazione quest’anno vuole raggiun-
gere i seguenti obiettivi : 

informare e farsi conoscere 

 promuovere attività di socializzazione e di fraternità; 

 organizzare fiere , e altre attività che abbiano valenza culturale,sociale  ; 

 collaborare con le strutture pubbliche presenti sul territorio ed utilizzarne le risorse. 

 Curare l’aspetto spirituale e religioso dei membri  

 

Vengono programmati le seguenti attività ,fermo restando le delibere fatte dal CdA dell’associazione. 

Gruppo “So-sta-re  con  Te “ 

Attività di beneficenza :  durante il  periodo di natale , pasqua  e la festa della mamma. 

Attività  proposte 

Per l’anno in corso si propongono lavori artigianali (cucito-lavoro a lana- uncinetto) ; giochi da tavolo 
(carte e tombole)  e giorno d’ascolto  (narrazione di racconti ed aneddoti in dialetto siciliano). Inoltre 
si propone la presenza di una serata all’insegna della musica   invitando ospiti o organizzato dai stes-
si membri.  Verrà curata la catechesi durante i periodi liturgici avvento-natale ; quaresima-
pasqua;mese di maggio . 

6. ASSOCIAZIONI LAICALE 



 

23 

 L’Oratorio è un luogo aperto alla comunità, ai giovani ed ai             ragazzi con le loro famiglie, i… acco-

glie tutti in spirito di servizio e       di carità fraterna.        Si prefigge, attraverso varie ed articolate propo-

ste educative, di perseguire l’aggregazione delle persone e il senso di appartenenza alla comunità della 

Chiesa. 

L’Oratorio offre l’opportunità di cercare e di  trovare insieme la gioia della vita con Cristo e in Cristo, 

di crescita umana e cristiana, attraverso il rispetto delle persone, la condivisione delle esperienze, la 

ricerca dei valori più alti quali la fraternità, la carità e il servizio vissuti e scoperti nella vita di comunità, 

nel gioco, nel confronto, nella conoscenza reciproca. 

 

Forte dell’esperienza vissuta l’anno scorso, quest’anno si ripropone l’apertura dell’Oratorio durante la 
settimana : il lunedi ,mercoledi, venerdi. 

ATTIVITA’  :  durante l’inverno  danza- artistica-chitarra-teatro ; 

            durante  il periodo estivo : Grest   (dal 15 giugno al 30 luglio). 

7.   ORATORIO PARROCCHIALE “S. Domenico Savio ” 
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Nata nel 1793 ,riconosciuta dalla competente Autorità 
Ecclesiastica che ne approvò lo Statuo Sociale, l’arci-
confraternita dell’ SS. Sacramento  ha per scopo di 
onorare  in special modo Gesù nel SS. Sacramento, 
promuovere la vita cristiana e le opere di pietà tra i 
suoi soci e provvedere a quanto necessario per il culto 
di Gesù Sacramentato. 

 

8. ARCICONFRATERNITA  DEL SS. SACRAMENTO 

    

  
 

 

 

   

 

   
 

 

 

 

 

 

    

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   
 


